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Med-Limes “Ai Confini del Mediterraneo”, Immagini e racconti 
dei confini del Mediterraneo è una Rassegna Internazionale 
del Cortometraggio promossa dalla FONMED – Fondazione 
Sud per la Cooperazione e lo Sviluppo nel Mediterraneo.

Med-Limes “Ai Confini del Mediterraneo” pone l’attenzione sui 
temi caldi della nostra epoca. Il dramma dell’immigrazione, 
la scarsità di risorse idriche e alimentari per soddisfare il 
fabbisogno di milioni di individui, la discriminazione nei 
confronti delle altre culture sono i temi e i contenuti su cui 
si basano le produzioni cinematografiche che sono invitate a 
partecipare alla manifestazione.

I temi della Rassegna s’ispirano ai Millennium Development 
Goals, 17 obiettivi che sono stati pensati dall’ONU come parte 
di un programma di sviluppo sostenibile per migliorare la 
vita di tutti i popoli del pianeta in modo universale, inclusivo 
e indivisibile.

Gli obiettivi generali che la Rassegna Internazionale del 
cortometraggio Med-Limes “Ai Confini del Mediterraneo” si 
propone di perseguire sono:

• Utilizzare il mezzo cinematografico per diffondere e far 
conoscere le differenti culture e identità che convivono 
nell’area mediterranea.

• Far conoscere le produzioni cinematografiche minori, 
opere di registi emergenti che hanno un grande valore 
culturale.

• Porre l’attenzione sui temi della salvaguardia della 
biodiversità, dell’adozione di strumenti e sistemi che 
permettano di praticare un’agricoltura sostenibile.

Med-Limes “Ai Confini del Mediterraneo” si rivolge ai popoli 
del Mediterraneo ma in senso più ampio a tutti i popoli 
del mondo. In particolar modo alle giovani generazioni 
che bisogna educare ai temi del rispetto del prossimo e 
dell’ambiente.





I Millennium Development Goals

Il 25 settembre 2015 - in occasione di uno storico vertice dell’Onu 
-  è stata approvata l’Agenda Globale per lo Sviluppo Sostenibile, 
un vero e proprio Piano di Azione per la tutela delle persone e del 
pianeta e la crescita dei livelli globali di prosperità. 

Il 1° gennaio 2016 è la data a partire dalla quale si è stabilito di 
provare a raggiungere i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(Sustainable Development Goals – SDGs) pensati come parte 
fondante del programma di crescita in grado di migliorare la 
qualità della vita di tutti i popoli del pianeta considerato universale, 
inclusivo e indivisibile. 

I 17 obiettivi – denominati “Millennium Development Goals”, nelle 
intenzioni dei promotori, dovranno essere raggiunti da tutti i Paesi 
aderenti all’Onu entro il 2030. 

In questo modo è stato ufficialmente riconosciuto come il modello 
di sviluppo attuale risulti insostenibile sul piano ambientale, 
economico e sociale. Tutti i Paesi si sono impegnati ad offrire il 
proprio contributo in maniera egualitaria: sia i Paesi emergenti 
e in via di sviluppo, che quelli già approdati ad economie ad 
alta intensità. Ogni Paese definirà una propria strategia per il 
raggiungimento dei 17 obiettivi. 
Ecco i 17 obiettivi da centrare entro i prossimi 15 anni: 

Obiettivo 1. Porre fine alla povertà in tutte le sue forme 
 ovunque.
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Obiettivo 2. Eliminare la fame, raggiungere la sicurezza 
 alimentare e  migliorare la nutrizione e promuovere 
 l’agricoltura sostenibile.
Obiettivo 3. Garantire una vita sana e promuovere il benessere  
 per tutti a tutte le età.
Obiettivo 4. Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa 
 e promuovere opportunità di apprendimento  
 permanente per tutti.
Obiettivo 5. Raggiungere l’uguaglianza di genere e 
 responsabilizzare tutte le donne e le ragazze.
Obiettivo 6. Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile 
 dell’acqua e dei servizi igienico-sanitari per tutti.
Obiettivo 7. Garantire l’accesso a energia sostenibile, affidabile, 
 sostenibile e moderna per tutti.
Obiettivo 8. Promuovere una crescita economica sostenuta, 
 inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 
 produttiva e un lavoro dignitoso per tutti.
Obiettivo 9. Creare infrastrutture resilienti, promuovere 
 un’industrializzazione inclusiva e sostenibile e 
 favorire l’innovazione.
Obiettivo 10. Ridurre le disuguaglianze all’interno e tra i paesi.
Obiettivo 11. Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 
 sicuri, resilienti e sostenibili.
Obiettivo 12. Garantire consumi e modelli di produzione 
 sostenibili.
Obiettivo 13. Agire con urgenza per combattere i cambiamenti 
 climatici e i relativi impatti.
Obiettivo 14. Conservare e utilizzare in modo sostenibile gli 
 oceani, i mari e le risorse marine per lo sviluppo 
 sostenibile.
Obiettivo 15. Proteggere, ripristinare e promuovere l’uso 
 sostenibile degli ecosistemi terrestri, gestire in 
 modo sostenibile le foreste, combattere la 
 desertificazione e arrestare e invertire il degrado 
 del suolo e arrestare la perdita di biodiversità.
Obiettivo 16. Promuovere società pacifiche e inclusive per lo 
 sviluppo sostenibile, fornire l’accesso alla giustizia 
 per tutti e creare istituzioni efficaci, responsabili e 
 inclusive a tutti i livelli.
Obiettivo 17. Rafforzare i mezzi di attuazione e rivitalizzare il 
 partenariato globale per lo sviluppo sostenibile.
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POVERTÁ ZERO
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Goal 1 - Povertà zero

L’Obiettivo 1 si configura nel porre fine ad 
ogni forma di povertà nel mondo. Nono-
stante gli indici si siano ridotti di più della 
metà dal 1990, nelle zone in via di svilup-
po una persona su 5 vive con meno di 1,25 
dollari al giorno. Oltre alla mancanza di 
risorse e guadagno, il deficit più grande è 
rappresentato dalla fame e dalla malnu-
trizione. 

I Governi hanno deciso di attuare entro il 
2030 questi traguardi:

• Ridurre almeno della metà la quota di 
uomini, donne e bambini di tutte le età 
che vivono in povertà.

• Assicurare che tutti gli uomini e le don-
ne, in particolare i più poveri e vulnera-
bili, abbiano uguali diritti di accesso alle 
risorse economiche, ai servizi di base, 
alla proprietà privata, al controllo di ter-
reni e di altre forme di proprietà, ere-
dità, risorse naturali, nuove tecnologie 
appropriate e servizi finanziari, tra cui 
la micro-finanza.

• Garantire una significativa mobilitazio-
ne di risorse da una varietà di fonti, an-
che attraverso la cooperazione allo svi-
luppo rafforzata, al fine di fornire mezzi 
adeguati e prevedibili, in particolare ai 
Paesi più arretrati, con l’obiettivo di at-
tuare programmi e politiche in grado di 
arginare la povertà in tutte le sue forme.



FAME ZERO

Qco
ntro

lliamo  e   sviluppiamo   la qua
lit

à
  

Medicert 

Goal 2 - Fame zero

L’ Obiettivo 2 si configura nel porre fine 
alla fame e nel raggiungere la sicurez-
za alimentare, migliorare la nutrizione e 
promuovere l’agricoltura sostenibile.

Se gestite bene, l’agricoltura, la silvicol-
tura e la pesca possono offrire cibo nu-
triente per tutti e generare redditi ade-
guati, promuovendo uno sviluppo rurale 
centrato sulle persone e sulla protezione 
dell’ambiente.

È necessario un cambiamento profondo 
nel sistema mondiale agricolo e alimen-
tare se vogliamo nutrire 795 milioni di 
persone che oggi soffrono la fame e al-
tri 2 miliardi di persone che abiteranno 
il nostro pianeta nel 2050.

Ecco perché i governi si sono dati i se-
guenti traguardi da raggiungere entro il 
2030:

• Porre fine alla fame e garantire a tut-
te le persone, in particolare ai poveri 
ed alle persone più vulnerabili, tra cui 
neonati, un accesso sicuro a cibo nu-
triente e sufficiente per tutto l’anno.

• Garantire sistemi di produzione ali-
mentare sostenibili e implementare 
pratiche agricole resilienti che aumen-
tino la produttività e la produzione, che 
aiutino a proteggere gli ecosistemi, che 
rafforzino la capacità di adattamento ai 
cambiamenti climatici, anche con con-
dizioni meteorologiche estreme, sic-
cità, inondazioni e altri disastri e che 
migliorino progressivamente la qualità 
del suolo.



SALUTE E BENESSERE
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Goal 3 - Salute e benessere

L’ Obiettivo 3 si configura in un’azione 
rivolta a tutte le persone di ogni fascia 
di età. Nonostante siano stati fatti grandi 
progressi per quanto riguarda l’aumento 
dell’aspettativa di vita, nell’accesso all’ac-
qua pulita e all’igiene, nella riduzione di 
malattie pericolose come malaria, tuber-
colosi e diffusione dell’HIV/AIDS, sono ne-
cessari altri sforzi per sradicare un’ampia 
varietà di malattie.

Per ottenere questo risultato i Governi del 
mondo hanno deciso di:

• Ridurre la mortalità di neonati e bambini 
sotto i 5 anni di età. Ridurre di un terzo le 
morti premature causate da malattie non 
trasmissibili attraverso la prevenzione e la 
cura.

• Sostenere la ricerca e lo sviluppo dei 
vaccini per debellare le malattie trasmis-
sibili e non trasmissibili in via di sviluppo, 
fornendo l’accesso ai farmaci essenziali e 
sicuri.

• Sostenere la ricerca e lo sviluppo di 
vaccini e farmaci per le malattie che col-
piscono i paesi in via di sviluppo, fornendo 
l’accesso ai farmaci essenziali a tutti. 

• Finanziare la formazione, il reclutamen-
to e lo sviluppo del personale sanitario nei 
paesi in via di sviluppo.



ISTRUZIONE 
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Goal 4 - Istruzione di qualità

L’ Obiettivo 4 si propone di fornire 
un’educazione di qualità, equa ed inclu-
siva in grado di offrire opportunità di ap-
prendimento a tutti. 

Un’istruzione di qualità si configura come 
la base per migliorare la vita delle per-
sone e raggiungere standard di svilup-
po sostenibile, raddoppiando gli sforzi 
per ottenere l’uguaglianza tra bambini e 
bambine nell’istruzione primaria.

Gli obiettivi dei Paesi entro il 2030:

• Garantire a tutte le donne e gli uomi-
ni un’istruzione a costi accessibili e di 
qualità; un’istruzione professionale e di 
terzo livello, compresa l’Università.

• Eliminare le disparità di genere 
nell’istruzione e garantire la parità di 
accesso a tutti i livelli di istruzione e 
formazione professionale per i più vul-
nerabili, comprese le persone con disa-
bilità, le popolazioni indigene e i bam-
bini in situazioni difficili.

• Aumentare notevolmente l’offerta di 
insegnanti qualificati, anche attraver-
so la cooperazione internazionale per 
la formazione degli insegnanti nei Pa-
esi in via di sviluppo, in particolare nei 
Paesi meno sviluppati e nei piccoli Stati 
insulari.



UGUAGLIANZA
DI GENERE
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Goal 5 - Uguaglianza di genere

L’ Obiettivo 5 si propone di favorire il rag-
giungimento dell’uguaglianza di genere. 
Nonostante il mondo abbia fatto progres-
si nella parità di genere e nell’emancipa-
zione delle donne, molte di esse continua-
no a subire discriminazioni e violenze.  
L’obiettivo è garantire alle donne la parità 
di accesso all’istruzione, alle cure medi-
che, ad un lavoro dignitoso, alla rappre-
sentanza nei processi decisionali, politici 
ed economici.

Per tale motivo i Paesi s’impegnano a:

• Eliminare ogni forma di violenza nei 
confronti di donne e bambine sia nella 
sfera privata che in quella pubblica, 
compreso il traffico di donne e lo 
sfruttamento sessuale.

• Garantire piena ed effettiva 
partecipazione femminile e pari 
opportunità di leadership ad ogni 
livello decisionale in ambito politico, 
economico e della vita pubblica.

• Garantire accesso universale alla 
salute sessuale e riproduttiva e ai diritti 
in tale ambito di riferimento.

• Avviare riforme per dare alle donne 
uguali diritti di accesso alle risorse 
economiche così come alla titolarità e 
al controllo della terra e altre forme di 
proprietà, ai servizi finanziari, eredità 
e risorse naturali, in conformità con le 
leggi nazionali.



ACQUA PULITA
E IGIENE
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Goal 6 - Acqua pulita e igiene

L’ Obiettivo 6 intende garantire a tutti 
la disponibilità e la gestione sostenibi-
le dell’acqua e delle strutture igienico-
sanitarie. La carenza e la scarsa qualità 
dell’acqua, assieme a sistemi sanitari ina-
deguati, hanno un impatto negativo sul-
la sicurezza alimentare, sulla scelta dei 
mezzi di sostentamento e sulle opportu-
nità di istruzione per le famiglie povere 
di tutto il mondo. La siccità colpisce al-
cuni dei Paesi più arretrati del mondo, 
aggravando fame e malnutrizione.

Tra i traguardi che i Governi intendono 
raggiungere rientrano queste priorità:

• Ottenere entro il 2030 l’accesso uni-
versale ed equo all’acqua potabile, si-
cura ed economica per tutti.

• Migliorare entro il 2030 la qualità 
dell’acqua eliminando le discariche, ri-
ducendo l’inquinamento e il rilascio di 
prodotti chimici e scorie pericolose, di-
mezzando la quantità di acque reflue 
non trattate e aumentando considere-
volmente il riciclaggio e il reimpiego si-
curo a livello globale.

• Espandere entro il 2030 la coopera-
zione internazionale e il supporto per 
creare attività e programmi legati alla 
tutela e alla diffusione dell’acqua e de-
gli impianti igienici nei Paesi in via di 
sviluppo, compresa la raccolta d’acqua, 
la desalinizzazione, l’efficienza idrica, il 
trattamento delle acque reflue e le tec-
nologie di riciclaggio e reimpiego.



ENERGIA PULITA 
E ACCESSIBILE
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Goal 7 - Energia pulita e accessibile

L’ Obiettivo 7 si propone di assicurare 
l’accesso all’energia che rappresenta un 
elemento essenziale in ogni aspetto del-
la società: per il lavoro, la sicurezza, il 
cambiamento climatico, la produzione 
alimentare.

I traguardi da raggiungere entro il 2030:

• Ridurre le emissioni di carbonio pro-
ducendo energia a bassa intensità di 
tale sostanza. 

• Aumentare considerevolmente la quo-
ta di energie rinnovabili nel consumo 
totale di energia.

• Facilitare l’accesso alla ricerca e alle 
tecnologie legate all’energia pulita e 
promuovere gli investimenti nelle in-
frastrutture energetiche e nelle tecno-
logie dell’energia pulita attraverso la 
cooperazione internazionale.



LAVORO DIGNITOSO E 
CRESCITA ECONOMICA
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Goal 8 - Lavoro dignitoso e crescita
        economica

L’ Obiettivo 8 si propone di favorire la cre-
scita economica sostenibile. La metà della 
popolazione mondiale vive con l’equiva-
lente di 2 dollari al giorno. La mancanza 
di opportunità lavorative dignitose lede il 
principio fondante delle società democra-
tiche secondo il quale tutti devono avere 
uguali opportunità di lavoro per contri-
buire al progresso. La sfida maggiore per 
tutti i Paesi del mondo è la creazione di 
posti di lavoro di qualità.

Una crescita economica e sostenibile è 
possibile se le società riescono a creare le 
condizioni che permettono alle persone di 
trovare posti di lavoro, stimolando le eco-
nomie e non danneggiando l’ambiente.
I Governi s’impegnano a:
• Promuovere politiche orientate allo 
sviluppo che supportano le attività pro-
duttive, la creazione di posti di lavoro 
dignitosi, l’imprenditoria, la creatività e 
l’innovazione, e che incoraggiano la for-
mazione e la crescita delle piccole-me-
die imprese, anche attraverso l’accesso 
a servizi finanziari.

• Proteggere il diritto al lavoro creando 
le condizioni necessarie attraverso prov-
vedimenti immediati ed effettivi per sra-
dicare il lavoro forzato, porre fine alla 
schiavitù e alla tratta degli esseri umani, 
abolire entro il 2025 il lavoro minorile in 
ogni sua forma.

• Sviluppare una strategia globale per 
favorire l’occupazione giovanile e im-
plementare il Patto Globale per l’Occu-
pazione dell’Organizzazione Internazio-
nale del Lavoro.
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INDUSTRIA 
INNOVAZIONE 

E INFRASTRUTTURE

Goal 9 -  Industria, Innovazione e 
 Infrastrutture

L’ Obiettivo 9 si propone di stimolare 
investimenti in infrastrutture – trasporti, 
irrigazione, energia e tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione – che 
sono cruciali per la realizzazione dello 
sviluppo sostenibile. 

Per tale motivo, l’impegno dei Paesi del 
mondo entro il 2030 si concentra nelle 
seguenti azioni:

• Sviluppare infrastrutture di qualità, 
affidabili, sostenibili e resilienti – com-
prese quelle regionali e transfrontalie-
re – per supportare lo sviluppo econo-
mico e il benessere degli individui, con 
particolare attenzione ad un accesso 
equo e conveniente per tutti.

• Adottare tecnologie e processi indu-
striali più puliti e più sani per l’ambien-
te migliorando le infrastrutture e ricon-
figurando le industrie.

• Supportare lo sviluppo tecnologico in-
terno, la ricerca e l’innovazione nei Paesi 
in via di sviluppo in modo da aumentare 
l’accesso alle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, impegnan-
dosi a fornire l’accesso ad Internet in 
maniera universale ed economica.
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RIDURRE 
LE DISUGUAGLIANZE

Goal 10 - Ridurre le disuguaglianze
L’ Obiettivo 10 si propone di ridurre le di-
suguaglianze tra le nazioni per favorire un 
contesto inclusivo e non esclusivo di tutti i 
popoli che vivono e si muovono nel mondo, 
che è il luogo della condivisione e non della 
separazione.
La comunità internazionale ha fatto progres-
si significativi per sottrarre le persone alla 
povertà.  Le Nazioni più vulnerabili – i Pae-
si meno sviluppati, i Paesi in via di sviluppo 
senza sbocco sul mare e i piccoli stati insu-
lari in via di sviluppo – continuano a farsi 
strada per ridurre la povertà. Tuttavia, l’ine-
guaglianza persiste e rimangono grandi di-
sparità di accesso alla sanità, all’educazione 
e ad altri servizi. Inoltre, mentre la disparità 
di reddito tra i diversi Paesi sembrerebbe 
essersi ridotta, la disparità all’interno di un 
medesimo Paese è aumentata. 
È dimostrato che, oltre una certa soglia, l’ine-
guaglianza danneggia la crescita economica 
e la riduzione della povertà, la qualità del-
le relazioni nella sfera pubblica e politica e 
il senso di soddisfazione e di autostima del 
singolo.
Per tale motivo, i Governi s’impegnano a:
• A raggiungere progressivamente e a so-
stenere - entro il 2030 - la crescita del red-
dito del 40% della popolazione nello stra-
to sociale più basso ad un tasso superiore 
rispetto alla media nazionale.

• A potenziare e promuovere l’inclusione 
sociale, economica e politica di tutti, a pre-
scindere da età, sesso, disabilità, razza, et-
nia, origine, religione, stato economico o 
altro.

• Ad assicurare pari opportunità ed a ri-
durre le disuguaglianze nei risultati, anche 
eliminando leggi, politiche e pratiche di-
scriminatorie e promuovendo legislazioni, 
politiche e azioni appropriate a tale pro-
posito.



CITTÁ E COMUNITÁ
SOSTENIBILI
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Goal 11 - Città e comunità sostenibili

L’ Obiettivo 11 si propone di rendere le 
città e le comunità inclusive, durature e 
sostenibili. Tuttavia le città per essere dei 
contesti inclusivi, duraturi e soprattut-
to sostenibili devono superare numero-
se sfide. Ad esempio l’inquinamento ur-
bano, il degrado delle infrastrutture, la 
scarsità di alloggi per tutti, mancanza di 
fondi per i servizi base. 

Per tale motivo, c’è bisogno di un impe-
gno di tutti i Governi del mondo a:

• Garantire l’accesso ad un sistema di 
infrastrutture sicuro, conveniente e so-
stenibile migliorando i trasporti pubbli-
ci e venendo incontro ai bisogni di quelle 
fasce della popolazione più vulnerabili 
come anziani, donne e bambini.

• Fornire l’accesso universale a spazi 
verdi e pubblici sicuri, inclusivi e acces-
sibili, in particolare per donne, bambi-
ni, anziani e disabili. Per fare ciò biso-
gna aumentare considerevolmente il 
numero delle città che adottano piani 
e politiche integrati, tesi all’inclusione, 
all’efficienza delle risorse, alla mitiga-
zione e all’adattamento ai cambiamen-
ti climatici, alla resistenza ai disastri, e 
che promuovono e attuano una gestio-
ne olistica del rischio di disastri a tutti 
i livelli.
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CONSUMO 
E PRODUZIONE 

SOSTENIBILI

Goal 12 - Consumo e produzione 
         sostenibili

L’ Obiettivo 12 si propone di garantire modelli so-
stenibili di produzione e consumo. Il consumo e 
la produzione sostenibile puntano a “fare di più e 
meglio con meno”, aumentando i benefici in ter-
mini di benessere tratti dalle attività economiche, 
attraverso la riduzione dell’impiego di risorse, 
del degrado e dell’inquinamento nell’intero ciclo 
produttivo, migliorando così la qualità della vita. 
È necessario per questo un approccio sistemati-
co e cooperativo tra soggetti attivi nelle filiere, 
dal produttore fino al consumatore. Ciò richiede, 
inoltre, di coinvolgere i consumatori in iniziative 
di sensibilizzazione al consumo attraverso stili di 
vita sostenibili, offrendo loro adeguate informa-
zioni su standard ed etichette, e coinvolgendoli, 
tra le altre cose, nell’approvvigionamento pubbli-
co sostenibile.
Mentre un impatto ambientale significativo nel 
settore alimentare si verifica a partire dalle fasi di 
produzione (agricoltura e settore agro-alimenta-
re), le famiglie influenzano tale impatto attraver-
so scelte e abitudini alimentari. Ciò, a sua volta, 
ha un impatto sull’ambiente attraverso l’energia 
consumata per la produzione di cibo e la gene-
razione di rifiuti. 1,3 miliardi di tonnellate di cibo 
vanno sprecate ogni anno, mentre quasi 1 miliar-
do di persone soffre di denutrizione e un altro 
miliardo soffre la fame.
I traguardi da raggiungere entro il 2030:
• Dimezzare lo spreco alimentare globale pro-
capite a livello di vendita al dettaglio, ridurre le 
perdite di cibo durante le catene di produzione 
e di fornitura, comprese le perdite del post-rac-
colto.

• Ridurre in modo sostanziale la produzione di 
rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il 
riciclo e il riutilizzo;

• Accertarsi che tutte le persone, in ogni parte 
del mondo, abbiano le informazioni rilevanti e la 
giusta consapevolezza dello sviluppo sostenibi-
le e di uno stile di vita in armonia con la natura.



Goal 13 -  Agire per il Clima

L’ Obiettivo 13 si propone di promuove-
re azioni a tutti i livelli, per combattere il 
cambiamento climatico. Il cambiamento 
climatico sta interessando tutti i Paesi 
del mondo. Le emissioni di gas a effet-
to serra, derivanti dalle attività umane, 
sono la forza trainante del cambiamen-
to climatico e continuano ad aumentare. 
Attualmente sono al loro livello più alto 
nella storia. Se non si prendono provve-
dimenti, si prevede che la temperatura 
media della superficie terrestre aumen-
terà nel corso del XXI secolo e probabil-
mente aumenterà di 3°C in questo seco-
lo. Le persone più povere e vulnerabili 
sono le più esposte. 

Per far fronte ai cambiamenti climatici, i 
Paesi si impegnano a: 

• Rendere effettivo l’impegno assunto 
dai partiti dei Paesi sviluppati verso la 
Convenzione Quadro delle Nazioni Unite 
sul Cambiamento Climatico, che prevede 
la mobilizzazione – entro il 2020 – di 100 
miliardi di dollari all’anno, provenienti da 
tutti i Paesi aderenti, da indirizzare ai bi-
sogni delle comunità in via di sviluppo.

• Migliorare l’istruzione, la sensibilizza-
zione e la capacità umana e istituziona-
le per quanto riguarda la mitigazione 
del cambiamento climatico, l’adatta-
mento, la riduzione dell’impatto e l’al-
lerta tempestiva.
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AGIRE PER IL CLIMA



Goal 14 - La vita sott’acqua

L’ Obiettivo 14 si propone di conservare 
e utilizzare in modo durevole gli oceani, 
i mari e le risorse marine per uno svilup-
po sostenibile. Gli oceani del mondo con 
la loro temperatura, la loro composizione 
chimica, le loro correnti e la loro vita in-
fluenzano i sistemi globali che rendono la 
Terra un luogo vivibile per il genere uma-
no. L’acqua piovana, l’acqua che beviamo, 
il meteo, il clima, le nostre coste, molto del 
nostro cibo e persino l’ossigeno presente 
nell’aria che respiriamo sono elementi in 
definitiva forniti e regolati dal mare. Un’at-
tenta gestione di questa fondamentale ri-
sorsa globale è alla base di un futuro so-
stenibile. 

Per tale motivo i Paesi del mondo si sono 
impegnati a:

• Prevenire e ridurre in modo significati-
vo ogni forma di inquinamento marino, 
in particolar modo quello derivante da 
attività esercitate sulla terraferma.

• Regolare in modo efficace la pesca e 
porre termine alla pesca eccessiva, ille-
gale, non dichiarata e non regolamen-
tata e ai metodi di pesca distruttivi. Im-
plementare piani di gestione scientifica 
così da ripristinare l’ecosistema ittico.

• Preservare almeno il 10% delle aree 
costiere e marine, aumentare i benefici 
economici dei piccoli Stati insulari in via 
di sviluppo, facendo ricorso a un utiliz-
zo più sostenibile delle risorse marine, 
compresa la gestione sostenibile della 
pesca, dell’acquacoltura e del turismo.

LA VITA SOTT’ACQUA
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Goal 15 -  La vita sulla Terra

L’ Obiettivo 15 si propone di proteggere, 
ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dell’ecosistema terrestre. Le foreste co-
prono il 30% della superficie terrestre e 
sono essenziali per il contrasto al cam-
biamento climatico, la protezione della 
biodiversità e delle popolazioni indigene. 

Ogni anno 13 milioni di ettari di foreste 
scompaiono a causa della deforestazione 
e desertificazione. 

I Governi si sono impegnati a:

• Garantire la conservazione, il ripristino 
e l’utilizzo sostenibile delle foreste, delle 
paludi, delle montagne e delle zone 
aride, arrestando la deforestazione e la 
desertificazione.

• Ripristinare le foreste degradate e 
favorire ovunque la riforestazione e il 
rimboschimento.

• Agire per porre fine al bracconaggio e 
al traffico delle specie protette di flora 
e fauna e combattere il commercio 
illegale di specie selvatiche.

LA VITA SULLA TERRA
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Goal 16 - Pace, giustizia 
         e istituzioni  forti

L’ Obiettivo 16 si propone di promuovere 
società pacifiche e inclusive per lo svilup-
po sostenibile, fornire l’accesso alla Giu-
stizia per tutti e creare Istituzioni effica-
ci, responsabili e inclusive a tutti i livelli. 
Corruzione, concussione, furto ed evasio-
ne fiscale costano ai Paesi in via di svilup-
po circa 1,26 mila miliardi di dollari l’anno. 
Questa somma di denaro potrebbe essere 
usata per sollevare coloro che vivono con 
meno di 1,25 dollari al giorno al di sopra di 
tale soglia per almeno sei anni. 

Per creare una società inclusiva e giusta, 
i Governi del mondo si impegnano a:

• Ridurre la corruzione e gli abusi di pote-
re in tutte le loro forme attraverso lo svi-
luppo di Istituzioni efficaci, responsabili 
e trasparenti e garantendo un processo 
decisionale aperto a tutti, partecipativo 
e rappresentativo a tutti i livelli.

• Entro il 2030, fornire identità giuridi-
ca a tutti e proteggere le libertà fonda-
mentali combattendo tutte le forme di 
violenza come il crimine e il terrorismo.

• Porre fine all’abuso, allo sfruttamento, 
al traffico di bambini e a tutte le forme 
di violenza e tortura nei loro confronti.

PACE, GIUSTIZIA
E ISTITUZIONI FORTI
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PARTNERSHIP 
PER GLI OBIETTIVI

Goal 17 - Partnership per gli obiettivi
L’ Obiettivo 17 si propone di rafforzare i mezzi di 
attuazione e di rinnovamento del partenariato 
mondiale per lo sviluppo sostenibile. Per avere 
successo, l’agenda per lo sviluppo sostenibile 
richiede partenariati tra Governi, settore priva-
to e società civile. Queste collaborazioni inclusi-
ve, costruite su principi e valori, su una visione 
comune e su obiettivi condivisi, che mettano al 
centro le persone e il pianeta, sono necessarie 
a livello globale, regionale, nazionale e locale. 

I traguardi da raggiungere riguardano diversi 
settori:

• Finanza: i Paesi industrializzati devono rispet-
tare i loro impegni ufficiali di aiuto ai Paesi in 
via di sviluppo mobilitando le risorse econo-
miche al fine di aumentarne la capacità fiscale 
interna, la riscossione delle entrate e aiutarli a 
far fronte al debito a lungo termine che questi 
Paesi sostengono.

• Tecnologia: promuovere nei Paesi in via di 
sviluppo la crescita, lo scambio e la diffusione 
di tecnologie rispettose dell’ambiente a con-
dizioni favorevoli, attraverso patti agevolati e 
preferenziali stabiliti di comune accordo.

• Capacità di sviluppo: accrescere il supporto 
internazionale per implementare nei Paesi non 
industrializzati uno sviluppo delle capacità ef-
ficace e mirato al fine di sostenere i piani na-
zionali per la realizzazione di tutti gli obiettivi 
dello Sviluppo Sostenibile, attraverso la coo-
perazione Nord-Sud, Sud-Sud e quella triango-
lare.

• Commercio: promuovere un sistema di scam-
bio universale, regolamentato, aperto, senza di-
scriminazioni e multilaterale sotto il controllo 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio. 
Incrementare le esportazioni dei Paesi emer-
genti fornendo l’accesso al mercato libero da 
dazi.





Con il patrocinio di
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